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Verbale  della  trattazione  del  primo  punto  all'ordi-

ne del  giorno  dell'assemblea  generale  dei  soci  del-

l'associazione  non  riconosciuta  "SOCIETA'  ITALIANA  

DI  CHIRURGIA COLO-RETTALE" tenutasi  il  12  aprile  

2016, in seconda convocazione .

Repubblica Italiana

Il dodici aprile duemilasedici ,

in Torino, presso la Sala Cavour del Centro Con-

gressi Torino Incontra, via Nino Costa n. 8, alle

ore 17,30 circa.

Io, avv. Remo Maria MORONE,

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in To-

rino, ho assistito, su richiesta dell'associazione

infranominata, in questo giorno, ora e luogo, ele-

vandone verbale, alla trattazione del primo punto

all'ordine del giorno dell'assemblea generale dei

soci dell'associazione non riconosciuta

"SOCIETA' ITALIANA DI CHIRURGIA COLO-RETTALE" ,

qui riunita per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1. Modifiche  di  Statuto;  deliberazioni  inerenti  e  

conseguenti .

2. Approvazione bilancio consuntivo 2015 .
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3. Approvazione bilancio di previsione 2016 .

4. Assegnazione congresso nazionale SICCR 2019 .

5. Aggiornamento sulle attività societarie .

6. Varie ed eventuali .

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il

signor

Giulio Aniello SANTORO, nato a Salerno il giorno 8

dicembre 1966, domiciliato a Torino, via Medici n.

23,

della cui identità personale sono certo,

nella sua qualità di presidente dell'associazione

non riconosciuta

"SOCIETA'  ITALIANA  DI  CHIRURGIA COLO-RETTALE", con

sede in Torino, via Medici n. 23, codice fiscale

05370530486.

Esso signor comparente comunica anzitutto:

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata

con le modalità di cui all'articolo 11 dello statu-

to;

- che l'assemblea si svolge in seconda convocazio-

ne in quanto la prima è andata deserta;

- che sono presenti, in proprio o per delega, n.

74 soci sui n. 203 soci aventi diritto al voto ai

sensi dell'articolo 10 dello statuto dell'associa-

zione;
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- che, oltre ad esso comparente, sono presenti i

membri del consiglio direttivo:

Carlo RATTO – vice presidente

Filippo PUCCIANI – segretario generale

Francesco BIANCO – tesoriere

Paolo GIAMUNDO

Andrea LAURETTA;

- che è inoltre presente il revisore dei conti ef-

fettivo Giovanni LEONI;

- che esso comparente ha accertato l'identità e la

legittimazione dei presenti;

- che l'assemblea è regolarmente costituita e vali-

da a deliberare sull'ordine del giorno.

Assume la presidenza, a sensi di statuto, e regola

lo svolgimento dell'assemblea esso signor comparen-

te il quale, dopo avermi invitato a redigere il

verbale della trattazione del primo punto all'ordi-

ne del giorno, dichiara aperti i lavori e passa al-

lo svolgimento dell'ordine del giorno.

Sullo stesso,

il presidente e il segretario generale Filippo PUC-

CIANI illustrano le motivazioni che inducono a pro-

porre alla presente assemblea generale dei soci la

modifica degli articoli 4, 14 e 17 dello statuto

associativo nonché l'introduzione nello stesso di
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una norma transitoria all'interno di un nuovo Tito-

lo V e di un nuovo articolo 31 al fine di prevede-

re che le risorse finanziare e il patrimonio del-

l'associazione provengono, tra l'altro, dai proven-

ti stabiliti del Congresso Nazionale e che a parti-

re dall'elezione del Consiglio Direttivo successi-

va al 1° gennaio 2017 il vicepresidente ricoprirà

ipso iure la carica di presidente per il biennio

successivo.

Dopo approfondita discussione, il presidente invi-

ta me notaio a dare lettura della proposta di deli-

bera concernente la modifica dell'articolo 4 dello

statuto associativo che di seguito si trascrive:

Proposta di delibera

L'assemblea generale dei soci dell'associazione

non riconosciuta

"SOCIETA' ITALIANA DI CHIRURGIA COLO-RETTALE" ,

intesa l'esposizione del presidente,

d e l i b e r a

di modificare il primo comma dell'articolo 4 dello

statuto associativo come segue:

"Le risorse finanziare e il patrimonio dell'Asso-

ciazione provengono da:

a) quote associative;

b) contributi, donazioni, lasciti di privati (per-
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sone giuridiche o fisiche), enti pubblici con lo

scopo di finanziare le attività dell'Associazione

e in particolare sostenere e promuovere la  ricer-

ca scientifica e la formazione;

c) proventi del Congresso Nazionale;

d) proventi straordinari che giungano all'Associa-

zione sotto qualsiasi titolo.".

* * *

Al termine della lettura il presidente mette in vo-

tazione per alzata di mano la proposta di delibera

concernente la modifica dell'articolo 4 dello sta-

tuto associativo e accerta che la stessa risulta

approvata all'unanimità.

Quindi il presidente invita me notaio a dare lettu-

ra della proposta di delibera concernente la modi-

fica degli articoli 14 e 17 dello statuto associa-

tivo nonché l'introduzione nello stesso di un nuo-

vo Titolo V e di un nuovo articolo 31 contenenti

una norma transitoria di richiamo al predetto arti-

colo 17 che di seguito si trascrive:

Proposta di delibera

L'assemblea generale dei soci dell'associazione

non riconosciuta

"SOCIETA' ITALIANA DI CHIRURGIA COLO-RETTALE" ,

intesa l'esposizione del presidente,
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d e l i b e r a

1) di modificare il primo comma dell'articolo 14

dello statuto associativo come segue:

"L'Assemblea Generale dei Soci elegge tra i Soci

il Consiglio Direttivo con votazione unica a scru-

tinio segreto ogni due anni, generalmente nell'am-

bito del Congresso Nazionale Biennale dell'Associa-

zione, fermo restando quanto previsto al successi-

vo articolo 17, secondo comma, con riferimento al-

la carica di Presidente."

2) di introdurre alla fine del primo comma dell'ar-

ticolo 17 dello statuto associativo il seguente

nuovo secondo comma:

"Il Vicepresidente, così come eletto ai sensi del

comma precedente, ricoprirà ipso iure la carica di

Presidente per il biennio successivo.";

3) di introdurre nello statuto associativo i se-

guenti nuovi Titolo V e articolo 31 contenenti una

norma transitoria con riferimento al predetto nuo-

vo secondo comma dell'articolo 17:

" TITOLO V

Norma transitoria

  Articolo 31

Il secondo comma dell'articolo 17 entra in vigore

a partire dall'elezione del Consiglio Direttivo
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successiva al 1° gennaio 2017.".

* * *

Al termine della lettura il presidente mette in vo-

tazione per alzata di mano la proposta di delibera

e accerta che il risultato della votazione è il se-

guente:

favorevoli n. 17

contrari n. 56

astenuti n. 1.

Il presidente comunica pertanto che la proposta di

delibera concernente la modifica degli articoli 14

e 17 dello statuto associativo nonché l'introduzio-

ne nello stesso di un nuovo Titolo V e di un nuovo

articolo 31 non risulta approvata.

Null'altro essendovi al primo punto all'ordine del

giorno da deliberare, il presidente dichiara esau-

rita la trattazione dello stesso alle ore 18,15

circa.

Lo statuto associativo aggiornato si allega al pre-

sente verbale sotto la lettera "A" per farne parte

integrante e sostanziale, previa dispensa di darne

lettura.

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto consta-

re a mezzo del presente verbale quale leggo al pre-

sidente dell'assemblea che lo dichiara conforme al
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vero ed a sua volontà e meco in conferma si sotto-

scrive essendo le ore 18,15 circa.

Scritto da persone di mia fiducia, il presente oc-

cupa due fogli scritti per sette facciate intere e

fino a qui della ottava.

All'originale firmato:

Giulio Aniello SANTORO

Remo Maria MORONE
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Allegato “A” al repertorio n. 5.227/2.201 
 

STATUTO DELLA SOCIETA’ ITALIANA DI CHIRURGIA COLO-R ETTALE 
 

TITOLO I 
Denominazione – Sede – Durata – Scopo 

 
Articolo 1 

E' costituita un’associazione denominata "SOCIETA’ ITALIANA 
DI CHIRURGIA COLO-RETTALE", in sigla "SICCR", di se guito 
anche l’”Associazione”. 
L'Associazione ha sede legale in Torino, via Medici  n. 23 .  
Il Consiglio Direttivo può istituire sedi secondari e, uffici 
e rappresentanze in ogni Stato dell'Unione Europea.  
La durata dell’Associazione è illimitata.  
 

Articolo 2 
L’Associazione è libera, apolitica, aconfessionale,  non 
commerciale e senza fini di lucro. Ha lo scopo di: 
 

1)  promuovere l’attività di formazione continua in 
medicina;   

2)  promuovere e incentivare la formazione professional e e 
la ricerca scientifica in campo colonproctologico i n 
ogni forma e a tutti i livelli utilizzando sistemi di 
verifica del tipo e della qualità delle attività sv olte; 

3)  sostenere la conoscenza e lo studio delle malattie 
colonproctologiche; 

4)  organizzare manifestazioni e fornire opportunità pe r la 
formazione e l’aggiornamento ad ogni livello compre so 
anche il volontariato senza alcun tipo di partecipa zione 
ad attività imprenditoriali, fatte salve quelle 
necessarie alle attività di formazione continua; 

5)  svolgere informazione in tutte le forme per miglior are 
in generale l’educazione, la consapevolezza e la qu alità 
di vita dei pazienti, in base alle leggi e alle 
normative in vigore; 

6)  avere un costante rapporto con le altre Società 
scientifiche nazionali ed internazionali ed in 
particolare con quelle che si occupano dei vari cam pi 
connessi con la propria attività, per l’interscambi o di 
informazioni scientifiche e di ricerca; 

7)  avere collegamenti con le istituzioni pubbliche e 
private sanitarie e non, per perseguire i propri sc opi 
fondamentali nel campo della ricerca e della formaz ione; 

8)  perseguire l’autonomia didattica e assistenziale de lla 
colonproctologia nelle istituzioni pubbliche e priv ate  
senza alcun tipo di finalità sindacale.  

 
Articolo 3 
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L’Associazione è disciplinata dal presente Statuto e da un 
Regolamento approvato dal Consiglio Direttivo. 
 

TITOLO II 
Patrimonio – Soci 

Articolo 4 
      Le risorse finanziare e il patrimonio dell’Associaz ione 

provengono da: 
a) quote associative;  
b) contributi, donazioni, lasciti di privati (perso ne giuridiche 

o fisiche), enti pubblici con lo scopo di finanziar e le 
attività dell’Associazione e in particolare sostene re e 
promuovere la  ricerca scientifica e la formazione;  

c) proventi del Congresso Nazionale; 
d) proventi straordinari che giungano all’Associazi one sotto 

qualsiasi titolo. 
Gli eventuali residui attivi della gestione annuale  vengono 
impiegati per sostenere e promuovere ricerca scient ifica, 
attività didattiche e formative a tutti i livelli. La metà di 
questi residui può venire accantonata, come riserva , per la 
copertura di eventi straordinari e per il ripianame nto di 
maggiori spese verificatisi nel corso degli eserciz i 
finanziari. 
 

Articolo 5 
 I Soci si suddividono in: 
 a) Soci Fondatori ovvero coloro che hanno costituit o 
l’Associazione;  
 b) Soci Ordinari ovvero coloro che aderiscono 
successivamente all'Associazione. Possono iscrivers i tutti i 
cultori della colonproctologia e quelli delle speci alità 
affini ad essa collegate, sia nazionali che stranie ri. 
Possono essere ammessi quali Soci ordinari esclusiv amente i 
Laureati in Medicina e Chirurgia; 
c) Soci Collettivi ovvero gli enti pubblici e priva ti, le 
società di servizi, le ditte commerciali e industri ali. Il 
Socio Collettivo viene rappresentato da un Delegato  
appositamente designato; 
e) Soci Onorari. Sono scelti dal Consiglio Direttiv o, su 
proposta di almeno cinque soci, fra personalità naz ionali e 
straniere che si sono particolarmente distinte nell ’esercizio 
e lo studio della colonproctologia;   
 f) Membri Corrispondenti. Sono scelti dal Consiglio  
Direttivo fra personalità straniere che si sono 
particolarmente distinte nei rapporti con la SICCR.  
 

Articolo 6 
L'ammissione a socio è deliberata dal Consiglio Dir ettivo a 
maggioranza dei presenti su domanda scritta e motiv ata 
dell'interessato. 
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La domanda d’ammissione a Socio Ordinario deve esse re 
controfirmata da due Soci Fondatori o da due Soci O rdinari 
con almeno quattro anni di anzianità. L’aspirante s ocio deve 
essere noto per lealtà e rettitudine e deve dimostr are di 
essersi dedicato e dedicarsi significativamente e c on 
continuità alla colonproctologia. 
La domanda di ammissione a Socio Collettivo deve es sere 
presentata dall’Ente o Società interessati specific ando i 
motivi della volontà di partecipazione alla vita e agli scopi 
della SICCR. La domanda deve essere controfirmata d a due 
membri del Consiglio Direttivo in carica oppure da due Soci 
Fondatori. 
Il Presidente Onorario, i Soci Onorari e i Membri 
Corrispondenti sono esonerati dal versamento della quota 
annuale. 
Il socio può essere escluso per morosità oppure per  gravi 
motivi, su decisione motivata del Consiglio Diretti vo, 
dall’Assemblea Generale dei Soci.  
Ai fini dell'esclusione, costituisce morosità il ma ncato 
versamento della quota associativa per due anni con secutivi, 
e dopo che sia trascorso un termine di dieci giorni  dalla 
relativa comunicazione al Socio, mediante posta ele ttronica, 
dell'intimazione di pagamento e questi non abbia pr ovveduto a 
pagare. 
 

Articolo 7 
Alle cariche sociali possono accedere i Soci Fondat ori e i 
Soci Ordinari, questi ultimi con almeno due anni di  
anzianità. Non possono essere eletti a membri del C onsiglio 
Direttivo membri di Consiglio Direttivo di altre So cietà 
Scientifiche Nazionali. I membri del Consiglio Dire ttivo che 
vengano eletti in altro Consiglio Direttivo di soci età 
scientifiche nazionali decadono dalla carica di pie no 
diritto. E’ esclusa qualsiasi forma di retribuzione  e 
compenso per lo svolgimento delle cariche sociali. 
 

Articolo 8 
L'importo della quota associativa annuale è deliber ato  
dall’Assemblea Generale dei Soci su proposta del Pr esidente 
dell’Associazione e dovrà essere versata in una uni ca 
soluzione entro il trentuno dicembre dell’anno sola re al 
quale si riferisce. 
I Soci Ordinari al di sotto dei trentacinque anni d i età 
verseranno una quota annuale pari al settantacinque  per cento 
di quella stabilita per i Soci Ordinari.  
La prima quota dovrà accompagnare la domanda di amm issione a 
Socio. 
Qualora la domanda non venisse accolta la somma sar à 
restituita.  
Il Consiglio Direttivo esaminerà tutte le domande d i 
ammissione pervenute  in quattro apposite sedute an nuali a 
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ciò dedicate. Con l’approvazione della domanda si 
acquisiscono tutti i diritti, tranne che il diritto  al voto 
che si acquisisce nell’anno successivo a quello di 
approvazione della domanda. 
Il socio in mora con il versamento della quota annu ale nel 
termine sopra stabilito non può partecipare alle as semblee né 
esercitare sotto qualsiasi forma il diritto di voto .  
Il pagamento della quota o delle quote per l’anno i n corso e 
per quelli precedenti reintegra di pieno diritto il  Socio nei 
suoi diritti.  
I Soci hanno il diritto di partecipare a tutte le i niziative 
promosse dall’Associazione e di prendervi parte att iva. Essi 
non possono assumere iniziative, a nome dell’associ azione, 
non autorizzate dal Consiglio Direttivo. 
 

TITOLO III 
Organi dell’Associazione 

 
Articolo 9 

Gli Organi dell’Associazione sono:  
-  L’Assemblea Generale dei Soci; 
-  Il Consiglio Direttivo; 
-  Il Presidente; 
-  Il Vicepresidente; 
-  Il Segretario Generale; 
-  Il Tesoriere; 
-    I Revisori dei Conti; 
-   Le Commissioni Istruttorie; 
-   L’Unità di Colonproctologia (UCP);  
-   I Rappresentanti Regionali. 

 
Articolo 10 

L’Assemblea Generale dei Soci è costituita dai Soci  
Fondatori, Ordinari e Collettivi in regola col paga mento 
della quota annuale. 
Funge da Segretario il Segretario Generale dell’Ass ociazione 
o, in caso di impedimento, un altro Socio designato  dal 
Consiglio Direttivo. Presiede il Presidente 
dell’Associazione.  
Presidente Onorario, Soci Onorari e Membri Corrispo ndenti 
possono partecipare alle assemblee senza diritto di  voto. 
 

Articolo 11 
La convocazione dell’assemblea viene effettuata per  lettera o  
posta elettronica o fax, almeno venti giorni prima 
dell’adunanza; essa può essere anche pubblicata sul l’organo 
ufficiale della Società oppure nel programma del Co ngresso 
dell’Associazione se l’adunanza si terrà durante i lavori 
congressuali. 
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Alla convocazione provvede il Segretario Generale 
dell’Associazione su mandato del Presidente. 

 
Articolo 12 

L’Assemblea Generale dei Soci è convocata almeno un a volta 
l’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo e  del 
bilancio preventivo. 
L’Assemblea Generale dei Soci delibera altresì sull a nomina 
dei membri del Consiglio Direttivo e dei Revisori d ei Conti, 
sulle modifiche di statuto e su quant’altro ad essa  
demandato.  
L’Assemblea Generale dei Soci è altresì convocata q uando il 
Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno oppure qua ndo ne sia 
fatta richiesta scritta e motivata da almeno un dec imo degli 
Associati. 
L’Assemblea Generale dei Soci delibera validamente in prima 
convocazione quando è presente la metà più uno degl i aventi 
diritto al voto. Le deliberazioni vengono prese a m aggioranza 
assoluta dei voti. 
In seconda convocazione la deliberazione è presa a 
maggioranza assoluta dei voti qualunque sia il nume ro degli 
intervenuti. 
Per deliberare lo scioglimento e la devoluzione del  
patrimonio occorre in ogni caso il voto favorevole di almeno 
tre quarti dei Soci con diritto di voto ai sensi 
dell’Articolo 28 del presente statuto. 
I membri del Consiglio Direttivo ed i Revisori dei Conti sono 
eletti a scrutinio segreto. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle 
che riguardano la loro responsabilità, i membri del  Consiglio 
Direttivo non hanno diritto di voto. 
 

Articolo 13 
Gli aventi diritto al voto possono farsi rappresent are da un 
altro Socio che abbia diritto di voto, mediante del ega 
scritta associata a fotocopia di un documento di 
riconoscimento del rappresentato. E’ ammessa una so la delega 
per socio. 
La delega può essere stesa in calce all'avviso di 
convocazione, o a una sua stampa, e deve in ogni ca so 
contenere il nome del rappresentante e la singola a ssemblea a 
cui si riferisce, con effetto per le convocazioni s uccessive. 
Le deleghe devono essere conservate dall'Associazio ne. 
 

Articolo 14 
L’Assemblea Generale dei Soci elegge tra i Soci il Consiglio 
Direttivo con votazione unica a scrutinio segreto o gni due 
anni, generalmente nell’ambito del Congresso Nazion ale 
Biennale dell’Associazione. 
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Il numero dei membri del Consiglio Direttivo non pu ò essere 
inferiore a sei e non può essere superiore a dodici . La 
determinazione del loro numero spetta all’Assemblea  Generale 
dei Soci. 
I Consiglieri rimangono in carica per due anni e so no 
rieleggibili consecutivamente solo per una volta.   

 
Articolo 15 

Il membro del Consiglio Direttivo che rinunzia alla  sua 
carica viene sostituito di diritto dal Socio risult ato primo 
dei non eletti nelle ultime elezioni dello stesso C onsiglio. 
In caso di parità di voti, vale l’anzianità associa tiva e, in 
caso di ulteriore parità, quella anagrafica.  
 

Articolo 16 
I componenti del Consiglio Direttivo che manchino s enza 
valido motivo a tre riunioni consecutive e non si 
giustifichino a seguito di un richiamo ufficiale, s ono 
dichiarati decaduti con deliberazione motivata del Consiglio 
stesso e sono sostituiti a norma del precedente art icolo 15. 

 
Articolo 17 

Il Consiglio Direttivo, eletto dall’Assemblea Gener ale dei 
Soci durante la sua prima seduta, elegge, a scrutin io segreto 
al suo interno ed a maggioranza semplice, il Presid ente ed il  
Vicepresidente. Il Presidente ed il Vicepresidente restano in 
carica due anni.   
Elegge altresì a scrutinio segreto al suo interno e d a 
maggioranza semplice, il Segretario Generale ed il Tesoriere 
che restano in carica due anni; in caso di sopraggi unto 
impedimento essi possono essere sostituiti da altri  membri 
del Consiglio Direttivo previa nuova votazione. 
Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi pot eri per 
l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’As sociazione 
e può compiere qualsiasi atto necessario od utile a l 
perseguimento dello scopo dell'associazione.  
Il Consiglio Direttivo può delegare al Presidente o  al 
Vicepresidente le proprie attribuzioni in materia d i 
ordinaria amministrazione. 
Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Pres idente lo 
ritenga opportuno oppure quando ne sia fatta richie sta da 
almeno un terzo dei suoi membri e, comunque, almeno  una volta 
l’anno per deliberare in merito al bilancio. 
Partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo, 
limitatamente al biennio successivo, il Presidente uscente, 
senza diritto di voto, o con diritto di voto nel ca so in cui 
sia stato regolarmente rieletto. 
 

Articolo 18 
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La convocazione del Consiglio Direttivo viene effet tuata dal 
Segretario su mandato del Presidente. L'avviso deve  in ogni 
caso essere inoltrato con modalità che garantiscano  la prova 
della ricezione. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute  dal 
Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente. 
Per la validità delle deliberazione del Consiglio D irettivo  
è necessaria la presenza della maggioranza dei memb ri in 
carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza a ssoluta. 
Non è ammessa la delega. In caso di parità, prevale  il voto 
di colui che presiede la riunione. 
Nelle votazioni relative alla predisposizione e red azione  
dei bilanci, il Tesoriere non ha diritto di voto.  
 

Articolo 19 
Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta l egalmente 
l’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio ed  ha la 
firma sociale libera per l’esecuzione delle deliber azioni 
dell’Assemblea Generale dei Soci e del Consiglio. G li stessi 
poteri spettano al Vicepresidente nei limiti delle 
attribuzioni a lui delegate. 
Nei casi d’urgenza il Presidente può esercitare i p oteri del 
Consiglio salvo ratifica da parte di questo alla pr ima 
riunione. 
Il Presidente Onorario è nominato dall’Assemblea Ge nerale dei 
Soci su proposta del Consiglio Direttivo. Viene sce lto fra 
personalità eminenti che abbiano illustrato la 
colonproctologia italiana nel mondo. 
Il Segretario Generale redige e custodisce i verbal i delle 
sedute del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea Gen erale dei 
Soci e collabora con il Presidente per la realizzaz ione delle 
delibere del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea G enerale 
dei Soci. Il Tesoriere ha la responsabilità 
dell’amministrazione ordinaria e la delega di rappr esentanza 
dell’Associazione per quanto attiene a tutti gli ob blighi ed 
incombenze fiscali ed amministrative, nonché ai rap porti con 
gli Uffici Tributari. In occasione dell’Assemblea a nnuale il 
Tesoriere sottopone per l’approvazione il bilancio consuntivo 
annuale, che deve essere predisposto entro tre mesi  dalla 
chiusura dell’esercizio cui si riferisce. 
Presidente, Vicepresidente, Segretario e Tesoriere 
costituiscono il Comitato Esecutivo, organo di gest ione e di 
indirizzo le cui decisioni devono comunque essere r atificate 
dal Consiglio Direttivo nella seduta immediatamente  
successiva. Compito del Comitato Esecutivo è predis porre un 
piano di attività entro Novembre dell’anno in corso  per 
l’anno successivo; il Piano di attività verrà discu sso, 
emendato ed approvato dal Consiglio Direttivo e con trattato, 
per la copertura organizzativa e finanziaria, con l a Società 
di Servizi con cui si ha contratto. 
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Articolo 20 

L’Assemblea Generale dei Soci elegge tra i Soci a s crutinio 
segreto  tre Revisori dei Conti, dei quali due effettivi ed 
uno supplente. Questi restano in carica due anni. 
I Revisori dei Conti conferiscono col Consiglio Dir ettivo per 
iscritto sull’andamento dell’amministrazione e part ecipano 
alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza diritt o di voto, 
quando quest’ultimo lo ritenga opportuno e comunque  una volta 
all’anno, in previsione dell’Assemblea Generale dei  Soci. 
 

Articolo 21 
Al fine di facilitare il funzionamento dell’Associa zione e di 
agevolare lo svolgimento delle varie attività istit uzionali, 
il Consiglio Direttivo nomina, all’interno dell’Ass ociazione, 
Commissioni Istruttorie ognuna delle quali sarà coo rdinata da 
uno dei Consiglieri in carica oppure da un Socio Fo ndatore.  
Le Commissioni saranno dedicate a problemi etici e 
relazionali riguardanti i Soci e il loro operato, a lle 
relazioni con le altre associazioni scientifiche it aliane e/o 
estere, alle relazioni con enti pubblici e privati,  agli 
studi multicentrici e più in generale ai progetti d i ricerca, 
alla formazione a tutti i livelli, ai mezzi di comu nicazione 
dell’Associazione e al controllo e valutazione dell ’attività 
delle UCP,  alla verifica della qualità delle attività di 
formazione e aggiornamento svolte. 
I componenti delle Commissioni possono variare da t re a 
cinque e sono scelti fra i Soci che si candidano pr esentando 
un breve curriculum e motivando la candidatura.  
Annualmente le Commissioni presentano al Consiglio Direttivo 
una relazione sul loro operato. Ogni Commissione ri mane in 
carica per due anni. 
In caso di scarsa efficienza i singoli membri posso no essere 
sostituiti prima della normale scadenza temporale p revio 
opportuno richiamo. 
Coordinatore di tutte le Commissioni sarà il Vicepr esidente 
pro tempore. 
Le Commissioni si riuniscono almeno due volte l’ann o anche in 
teleconferenza per verificare l’andamento dei lavor i e 
formulare i piani di azione. 
Il Consiglio Direttivo può, inoltre, nominare Commi ssioni “ad 
hoc”, sempre con potere istruttorio, per affrontare  temi e 
problemi occasionalmente emergenti. Tali Commission i hanno 
consistenza numerica, composizione, durata e mandat o di volta 
in volta definiti dal Consiglio Direttivo. 
 

Articolo 22 
L’esercizio territoriale della colonproctologia è i ncentrato 
sulle Unità di Colonproctologia (UCP). 
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In base alle loro specificità e caratteristiche, le  UCP si 
articolano in categorie i cui requisiti e pecularie tà sono 
definiti nel Regolamento dell’associazione. 
Esse hanno un Responsabile. 
Un Coordinatore nazionale di tutte le UCP è eletto dai 
Responsabili delle UCP ogni due anni e può essere r ieletto 
consecutivamente solo per altri due mandati. 
Il Coordinatore delle UCP riferisce periodicamente al 
Consiglio Direttivo partecipando alle sedute come o sservatore 
senza diritto di voto. 
Ogni anno le UCP tengono una riunione plenaria per 
confrontare le loro esperienze e i risultati clinic i nonchè 
per valutare l’andamento dei progetti di studio in essere o 
la fattibilità di ricerche e trials di nuova propos izione. 
 

Articolo 23 
I Rappresentanti Regionali dell’Associazione sono n ominati 
dal Consiglio Direttivo dopo avere presentato una d omanda 
correlata dal curriculum che sarà opportunamente va lutato. 
Essi rimangono in carica due anni e rinnovabili per  un altro 
biennio previa valutazione del proprio operato. 
Essi hanno il compito primario di promuovere e coor dinare i 
rapporti fra i Soci della propria area, di curare i  rapporti 
con Istituzioni ed Enti pubblici o privati a livell o locale e 
di fare proselitismo su base rigorosamente qualitat iva. 
Inoltre coordinano le iniziative scientifiche local i e 
partecipano alla organizzazione dei convegni patroc inati 
nella propria regione dall’Associazione. 
I Rappresentanti Regionali eleggono a maggioranza a ssoluta 
ogni due anni un Coordinatore nazionale che mantien e i 
rapporti con la Associazione e che può partecipare alle 
riunioni del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto. 
Il Rappresentante Regionale e le UCP presenti in og ni regione 
devono coordinarsi fra loro per quanto riguarda 
l’organizzazione di tutte le manifestazioni congres suali e 
l’effettuazione di studi locali e multicentrici. 

 
Articolo 24 

La SICCR si doterà o adotterà una  rivista scientif ica che 
fungerà da organo ufficiale dell’Associazione.  
Il Direttore Scientifico pro-tempore, ha diritto di  
partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo s enza 
diritto di voto. 
La SICCR è dotata di un sito internet sulle cui 
caratteristiche e sulla cui conduzione il Consiglio  Direttivo 
emana apposite direttive nell’ambito del Regolament o. 
 

Articolo 25 
La SICCR celebra un Congresso Nazionale ogni due an ni. Sulle 
modalità di affidamento, organizzazione e svolgimen to di tale 
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Congresso il Consiglio Direttivo emana apposite dir ettive con 
il  Regolamento di cui all’Articolo 29. 

 
TITOLO IV 

Gestione e scioglimento 
 

Articolo 26 
L’esercizio associativo coincide con l’anno solare.  
 

Articolo 27 
Le modifiche del presente statuto sono deliberate 
dall’Assemblea Generale dei Soci su proposta motiva ta del 
Consiglio Direttivo o di un decimo dei Soci con le 
maggioranze di cui all’Articolo 12 dello statuto. 
 

Articolo 28 
Lo scioglimento della Associazione è deliberato 
dall’Assemblea Generale dei Soci con il voto favore vole di 
almeno tre quarti dei Soci e, con le stesse maggior anze, 
provvede, ove occorra, alla nomina di uno o più liq uidatori e 
stabilirà anche l’eventuale devoluzione del patrimo nio. 
 

Articolo 29 
Mediante un Regolamento il Consiglio Direttivo stab ilisce 
l’organizzazione, il funzionamento e l’attività 
dell’Associazione nelle sue varie articolazioni. 
Il Regolamento può essere modificato con delibera d el 
Consiglio Direttivo su proposta di un terzo dei suo i membri. 

 
                         Articolo 30 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel pre sente 
statuto valgono le norme del Codice Civile in mater ia. 
 
Firmato: 
Giulio Aniello SANTORO 
Remo Maria MORONE 


